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PARTE UFFICIALE: 


Il Numero 5737 ‘della Raccolta ufficiale 


delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: © 
VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI:DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
00 RE D'ITALIA 0 
Veduta”la domanda degli ingegneri Villoresi 


Eugeniò e Luigi Meraviglia, concessionari dei. 


canali d'irrigazione e di navigazione dell'alta 
Lombardia; ‘ ALe i : 
Veduto il Nostro deéreto del 30 gennaip 1868; 
Sulla proposta del. Nostro Ministro di Agri» 
coltura e Commercig, l 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gue: = 7 i 
Art,1.È concessa facpltà agli utenti delle acque 


di irrigazione e:della forza.motrice che si otterrà. 


dai canali concessi agli ingegneri Eugenio Vil. 
loresi e Luigi Meraviglia, e da derîvarsi dal Lago 
Maggiore e dal hago di Lugano, con Nostro de- 
‘creto 30 gennaio 1868, di costituirsi in distinto 
Consorzio peg ciascuna delle sopraddette due 
derivazioni, invece di un Consorzio unico, quale 
è prescritto in quel decreto ; i 

Tali Consorzi avranno la personalità giuri- 
dica, potranno riscuotere ‘a termini di legge le 
quote dovute dagli ‘utenti delle acque per irri- 
gazione o per forza motrice, e suddividersi in° 
subalterni comprensorii di utenti per il migliore 
andamento dei rispettivi interessi. 

Art. 2. Perla costituzione dei due Consorzi 

di cui all'articolo. precedente, è stabilito il ter- 
mine di due anni, a far tempo dal 30 gennaio 
1870. Eutro questo termine: 
“ @) Dovrà essere presentato alla superiore ap- 
provazione lo statuto di ciascuno dei predetti 
due Consorzi, accordato iù assemblea generale 
dei membri dei Consorzi medesimi; 

b) Dovrà larappresentanza di ciascun Con- 
sorzio aver stabilito coi cqutessionari uno spe- 
ciale capitolato delle condizioni che regolino i 
rispettivi interessi ; 

. c) Dovranna i concessionari aver presentato 
‘all'approvazione del Governo gli studi di detta- 
glio dei canali principali e delle loro dirama» 
zioni. # 

Art. 3. Prima della approvazione degli studi 
‘di dettaglio di cui all'articolo precedente, pre- 
vie le opportune pubblicazioni, sarà provveduto 


‘tatito sui reclami già sorti quanto su’ quelli che |. 


sorgessero dopo le pubblidazioni medesime, sia 


“che riguardino le modalità del progetto; sia che , 


“possano indurre a qualchè modificazione nelle 


modalità delle condizioni tecnichb della: conces- . 
sione, mantenuto però il sistema già adottato 


dalla stessa concegsiohe, e quarido, le dperé da 
eseguirsi saranno dichiarate di pubblica 
‘a termini delle vigenti leggi. 


che i voncessionari faranno ai terzi in vittù della 


facoltà lora data coll’articolo 6 ($ A) dell’atto' 


di sottoraissione 15 gennaio 1868, sarànno re- 
golarmente trascritte su appositi registri del 
Uonserzio. » piss 
In tali cessioni sarà stipulato che il diritto di 
acqua d'irrigazione ‘o di forza motrice, regolar- 
mente ‘acquistato e trascritto sui predgtti regi- 
stri, sarà un diritto reàle inerente al terreno od 
all’opi 
della concessione. 
Art. 5. La Deputazione provinciale di Milano 
è nutorizzata a proporre al Governo la nomina 
di delegati can voto consultivo per coadiuvare 


i commissari governativi nell'esercizio delle man- 
sioni a questi ultimi demandate dall’art. 12 del. 


sucsitato atto.di sottomissione 15 gennaio 1868. 
Art, 6. Sono nantenute in vigore tutte indi. 


stintamente le disposizioni del succitato Nostro 


decreto 80 gennaio 1868, e del relativo atto di 


sottomissione 15 stess6 mese, le quali non sieno ‘ . ; # 
| colta ufficiale; dello leggi:e dei decreti del 


contrarie alle disposizioni del presente. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato; sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 26 giugno 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
CASTAGNOLA. 


Il N. 5743 della Raccolta ‘ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l’articolo 8 della legge 4 dicembre 1864, 
num. 2031; 

Sulla proposizione del Ministro dei Lavori 
Pubblici , 

Abbiamo decretato e decretiamo 
segue: 

Art. 1. La tassa fissata dal Nostro decreto 
del 15 novembre 1868, n. 4705, per le lettere 


quanto 


utilità 


ficio cui è destinato, per l’intiera durata ‘ 


52 > 


27 ; >» 


cambiate fra l’Italia e gli uffizi italiani di Ales: 
sandria d'Egitto, di Tunisi e di Tripoli, col 
mezzo dei servizi postali italiani, si riscuoterà 
per ogni porto ‘di 15 gramini e non più, secondo 
la scala di progressione: del peso atabilita per le 
lettere nell’interno del Regno. 

Art. 2, La tassa di francatura dei campîoni di 
merci cambiati frà it Ragno d’Italia e gli uffizi 
italiuni di Alessandria d'Egitto, di Tonisi e di 
Tripoli è fissata a 5 centesimi per porto di 40 
grammi. — ra e n 

Ciascun sottofascia di campioni e di stampe 
non potrà eccedere il peso di 800 grammi. 


Queste disposizioni saranno, messe in vigore. 


il 15 luglio 1870. te . 


-Ordiniamo che il presente decreto, munito' 


del sigillo dello Stato, sia-inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 


‘ Regno d’Italia, niandando a chiunque spetti 


di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 30 giugno 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
i G. GADDA. 


Il Numero 5744 della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l’articolo 8 della legge 4 dicembre 1864, 
n. 2031; 

Sulla proposizione del Ministro dei Lavori 
Pabblici, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue: oi 

Articolo unico. A cominkiare dal 15 luglio 
1870, la tassa italiana da applicarsi alle corri. 
spondenze estere non frangate a destino per 


l’Italia, il cui trattamento non sia determinato 
‘da convenzioni o da speciali accordi postali, nè 


da Nostri decreti particolari, è fissata come ap- 
presso : i e 

A 30 centesimi per porto di 15 grammi di 
lettere; 

A 2 centesimi per porto di 40 grammi di cam- 
pioni e di stampe di ogni genere. 

Gli oggetti raccomandati saranno inoltre gra- 
vati del diritto:fisso di 30 centesimi. 


Ordiniamo èhe il presente decreto; munito . 


del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 


: colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, rhapdando a chiunque spetti di. 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 30 gîugno 1870. 

VITTORIO EMANUELE, 

ni È — G. Ganpa, 


IN. MMOCCLXXXVII (Parte supplemen- 


i 0. .] tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Art. 4. Le cessioni di acque edi forza motrice, 1 Je ) UL 99 Ù 


decreti del'Regno contiene il seguenle decreto: 
‘ VITTORIO EMANUELE Il 


. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


; RE D'ITALIA | 

Visto lo statuto per l'Associazione nazionale 
italiana di mutuo soccorso degli scienziati, let- 
terati ed artisti in Napoli, approvato in assem- 
blea. generale il: 1° dicembre 1864, con le an- 
nesse addizioni; . es: 
* Vista la dimanda della pradetta Associaziones 
. Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

‘Sulla proposta del Nostro'Ministro Segretario 
di Stato per la pubblica istruzione, 

Abbiamo dedretato e decretiamo : < 

Articolo unico. È approvato lo statuto per 
l'Associazione nazionale italiana di mutuo sòc- 


corso degli scienziati, letterati ed artistiin Na- - 


poli, e la medesima è eretta:in'ente morale per 
gli effetti della .legge civile. - i 

. .Ordiniamo ghe il presente, decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia:iaserto nella Rac- 


‘Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addì 29 giugno 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
‘ C. CORRENTI. 


CORSI VOTE IAAZRA = 

Sua Maestà sopra proposia del Ministro della 
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni: 

Con RR. ‘decreti del 9:giugno 1870;. 

Fantacchiotti Luigi, capitano di fantdria in 
aspettativa, collocato a rippeo în seguito a suà 
domanda per anzianità di servizio e per ragione 
di età ed ammesso a far valere i titoli al:conse- 
comento di pensione a datare dal 16 giugno 
1870; e: Di 

Alfonso Antonio, capitano nella casa Reale 
invalidi e compagnie veterani di Napoli, id. col 
grado di msggiore ed ammesso come sopra; 

Barone Federico, guardarme nello stato mag- 
giore delle piazze addetto al comando militare 
della provincia di Napoli, id. col grado di sotto- 
tenente ed ammesso come sopra; 

Roda Gioanni, luogotenente di fanteria in 
aspettativa, collocato a riposo in seguito a sua 
domanda per anzianità di servizio ed ammesso 
come sopra. È 


| Firchzo, Sabato 16 


i) 


A 


DEL REGNO D'ITALIA 


v UFFICIALE 


Num. 193 


ila sorzioni giudiziario 26 contesta, 1ut 
:iusa o ppario di linea. — Le alico Miserzioni 
eostorimi 20 per linea u spazio di lin-a. 

Il prozzo delle associazioni ed inserzioni 
di70 cegere anticipato. 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 90 
ABRETRATO CENTESIMI 40 


Con R. decreto dell’11 giugno 1870: 
Dè Rada Francesco, capitano di fanteria co- 
mandato presso la divisione militare a Livorno, 
collocato a riposo in seguito a sua domanda per 


anzianità di servizio e perragione di età col | 


grado di maggiore ed ammesso a far valetà i ti- 
toli al conseguimento di pensione a datare dal 
16 giugno 1870. 
‘. Con RR. decreti det 15.giugno 1870: . 
Gabbi cav, Pellegrino, maggiore «dello stato 
maggiore delle piazze in aspettativa, collocato a 
riposo in seguito a sua domanda per anzianità 


| di ‘servizio ed ammesso a far valere i titoli al 
| conseguimento di pensione a datare dal 1° di lu- 


glio 1870; — * 
Setari Andrea, capitano nei carabinieri Reali 
id.; collocato a riposo per anzianità di servizio 


, 6d ammesso come sopra; 


Nesi Ulisse, luogotenente nel 35° reggimento 
di fanteria, collocato a riposo in seguito a sua 
domanda per anzianità di setvizio e per ragione 
di salute col grado di capitano ed ammesso co- 
me sopra; 

Franzi Pietro, sottotenente di fanteria în 
aspettativa, collocato a ripogo in seguito A_ sua 
domanda per anzianità di servizio e per ragione 
«di età ed ammesso come sopra i 

Con RR. decreti 19 giugno 1870: 

.  Casò Agostino, capitano nei carabinieri Reali 
(legione Milano), collocato a riposo in seguito 
a fattane domanda per anzianità di servizio e 
per ragione d’età col grado di maggiore ed am- 

.messo ® far valere i titoli al conseguimento di 
pensione a datare dal 1° di luglio 1870; 

Milani Giuseppe, sottotenente nello stato mag- 


“ giore delle piazze addetto al comando militare 


della provincia di Ferrara, collocato in riforma 
per inabilità al servizio ed ammesso a far va- 
lere i titoli al conseguimento del trattamento 
che per legge gli compete a datare come sopra. 
Con RR. decreti 25 giugno 1870: 

Cavanna cav. Michele, maggiore nel 52° reg- 
gimento di fanteria, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda per anzianità di servizio e 
per ragione di salute ed ammesso a far valere i 
titoli al conseguimento di pensione a datare dal 


- 1° luglio 1870; 


Ungaro Andrea, capitano nel 7° reggimento 
di fanteria, collocato a riposo in sèguito a sua 
domanda per anzianità di servizio e per ragione 
‘d’età col grado di maggiore ed ammesso come 
sopra ; 

. Testi nob. Cesare, capitano nel 71° reggi» 
mento di fanteria, collocato a riposo in seguito 
a sua domanda per infermità contratta pet ra- 
gione di servizia col grado di maggiore ed am- 
messo come soppa; «i Pa 

Ventura Francesco, sottotenente nello stato 

maggiore delle piazze în aspettativa, collocato 


a riposo per anzianità di servizio ed ammesso . 


gome sopra; . 
Giordano Bartolomeo, luogotenente nell’8° 
n d'artiglieria, id. id ; 
Giorrani Giovanti, capitano di fanteria in 
aspettativa, collocato a riposo in seguito a sua 


.| demanda per anzianità di servizio e per ragione 


d'età ed ammesso come sopra. 
Con RR. decreti 30 giugno 1870: 

Perrone Bartolomeo, sottorommissario di 
‘guerra locale in aspettatiza, collocato a riposo 
“in seguito a Sua domanda per anzianità di ser- 
vizio e per ragione d’età ed ammesso a far va- 
lere 4 titoli al conseguimento di pensione a da- 
tare dal 16 di luglio 1870; ©» 

Di Pistro Ernesto, luogotenente di fanteria 
in aspettativa, collotato in riforma în seguito a 
sua domanda per infermità non provenienti dal 
servizio, ed arminesso a far' valere i titoli pel 
conseguimento. del trattamento che per legge 
gli compete a datare .come sopra ; 

Guidi cav. Emilio, e i 

Merighi dott. Cesare, segretari di 1° cl. presso 
il Ministero di Guerra, accordato loro l’aumento 
di stipendio di L_ 350 a datare dal 1° di luglio 
1870 giusta l'art. 5° della legge 6 novembre 
1859 (n° 3714), per cui percepiranno lire annue 
3850; 

Pieraccini Alessandro, 

Tamagnini Eduardo, e ì 

Righini di Sunt’Albino cav. Costantino, appli- 
cati di1* cl. id., accordato Joro l'aumento di 
stipendio di L.‘220, a datare gome soprà giusta 
lo stesso. art. 6°, per: cui pergepiranno lire an- 


i nue 2420; — 


De Martiis Orlando, applicato di 4* cl. presso 
il Ministero della Guerrà in aspettativa, richia- 
mato in effettivo servizio coll’annuo stipendio di 
L. 1200 a decerrere come sopra. Fa 0g 

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari della Guerra S. M. ha nelle 
infra indicate udienze fatte le seguenti disposi- 
zioni: 3 

In udienza del 25 giugno 1870; 

Ravioli cav. Giuseppe, maggiore nell’arma del 

Genio militare, collocato a disposizione del Mi- 


| nistero della Marina, 


In udienza del 30 giugno 1870: 
Piacenza Giuseppe, aiutante contabile di 2* 
classe del Genia militare in aspettativa per in- 

ferità, richiamato in effettivo servizio. 


Un’ erronea trasposizione di parole rende ne- 
cessaria la ripubblicazione delle seguenti dispo» 
sizioni state fatte nel personale delle capitanerie 
di porto a partire dal 1° luglio corrente e pub- 
blicate nella Gazzetta Ufficiale del 9.corrente, 
Con RR. decreti del 19 e del 25 giugno 1870: 
Grosso Daniele, ufficiale di porto di 2* clas» 
se, collocato in aspettativa per motivi di salute; 
Massa Carlo, ufficiale di porto di 3* classe in 


‘ aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in 


attività di servizio, e 


Luglio 


| affidata. 
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Pellegrini Giuseppe, applicato di porto in 
aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in 
attività di servizio. 


i 


IL MINISTRO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

Visto il Regio decreto 26 ‘febbraio 1870, nu- 
mero 5576, col quale furono tiordinati gli uffici 
di garantia dei metalli preziosi e dei lavori d’oro 
e d’argento, - : 4° 

Determina quanto segue: 

È approvato e reso esecutorio, a partire dal 
1° luglio 1870, il seguente regolamento per gli 
uftici di garantia dei metalli preziosi e dei la- 
vori d'oro e d’argento. 

‘TitoLO I. — Del verificatore. 


. Art. 1. Il verificatore ha la direzione dell’uf- 
ficio, ed è specialmente risponsabile del buon 
andamento del servizio. Egli deve perciò vegliare. 
a che ogni impiegato si trovi al posto alle ore 
stabilite nell'orario d'ufficio, ed adempia con 
zelo e puntualità la parte di servizio che gli è 


Qualora ragioni di servizio il richiedano, egli 
potrà impedire che persone estranee abbiano 
accesso all'ufficio nelle ore di maggior lavoro. 

Art. 2. Egli tiene direttamente corrispondenza 
col Ministero d’Agricoltura, Industria e Com- 

mercio, al quale riferisce sopra tutti gli affari 
d’afficio, e fa le proposte che giudica necessarie 
per l’attuazione delle leggi e nell'interesse del 
servizio. i l 
Art. 3. Riscuote le tasse per le operazioni di 
saggio e marchio e gli altri proventi d’ufficio ; 
spedisee le bullette di pagamento, e versa in te- 
soraria le somme riscosse. Tiene i registri con- 
tabili, e rende mensilmente conto al Ministero 
delle somme incassate e dei versamenti eseguiti, 
a norma delle vigenti istruzioni di contabilità. 
Art. 4. Egli ha in custodia tutti gli atti d'uf- 
ficio ; tiene un registro di protocollo, nel quale 
sono giornalmente registrate Îe lettere 6 gli al- 
tri atti d’arrivo e di partenza, con numero pro- 
gressivo. © 
Art, 5. Il verificatore vigilerà, col concorso 
dei saggiatori, perchè gli orefici si unifbrmino 
agli obblighi èd alle formalità che lord prescri- 
vono le leggi ed i regolimenti in vigore helle 
provincie che compongono la circoscrizione del 
suo ufficio, ed Ali’uopo constaterà le contrav- 
‘ veàzioni. 
Art. 6. Il verificatore avvertirà che non ven- 
gano ammessi al saggio lavori proveniénti da 
fabbriche situate fuori del cirdoridario del pro- 
pro ufficio, . 
Art. 7. Provvederà alle spese d’afficio coll'in- 
dennità annua assegnatagli appositamenté dal 
R. deòreto 26 febbraio 1870, num. 5576. Non 
potrà eseguire alcuna spesa straordinaria senza 
averne ottenuta l’autorizzazione dal Ministero. 
Art. 8. Negli uffici di 4° classe il saggiatore 
compie anche le funzioni di verificatore, ed ha 
la responsabilità dell’intiero servizio. 
Art. 9. Il verificatore è incaricato d’istruire 
gli alunni nelle leggi e nei regolamenti in vigore 


‘’sul servizio di garantia , nella corrispondenza e 


‘ contabilità dell’ufficio, e di al a chei me- 
desimi siano istruiti in tutte le operazioni che 
s’eseguiscono dai saggiatori. 

Art. 10. Gli alunni-sono tenuti all'orario del- 
l'ufficio, ed a prestare obbedienza al verificatore. 
Il verificatore dopo il primo trimestre ed alla 
fine dell’anno dell’alunnato, dovrà informare i 
Minigtero intorno alla loro condotta ed all’atti- 
tudine da essi spiegata nell’attendere al servizio 
della intrapresa carriera. 
TiToLO II. — Dei saggiatori. 
Art. 11. Il saggiatore è incaricato del ricevi. 
mento degli oggetti d’oro e d’argehto che ven» 
gono presentati all'ufficio. =. 
Egli farà attenzione a che 'l numero ed il 
pesu'degli oggetti corrispondano a quelli por- 

.tati dalla nota unita ai medesimi, ed ove sia 
d’uopo farà le opportune correzioni in presenza 
del proprietario. i 
. Non rr al saggio gli oggetti non mu» 

‘miti del punzone del fabbricante, 0 non ancora 
portati a tal punto di fabbricazione da non ri- 
chièdere più che l’ultima mano d'opera, oppure 
maneante dei relativi pezzi acoessari. 
| Art. 12. Il saggiatore procederà al saggio 
degli oggetti accettati seguendo l’ordine stesso 
‘con cui gli furonò presentati, e possibilmente 
eseguirà tutte le operazioni di saggio nel giorno 
stesso della presentazione. 
._ Art. 13. Inscriverà in apposito registro a ma- 
trice per ordine di numero il nome e cognome 
dei presentatori, la natura, il numero e peso 
degli oggetti saggiati come pure il titolo del la- 
vor]. ; 

Per le verghe ed i pezzetti rilascierà un appo- 
sito certificato di saggio staccato dal registro 
modulo n° 2 dis. 

Art, 14. Negli uffici di 1° e 2° classa il mar- 
chiamento degli oggetti d’oro e d’argento è affi. 
dato ai saggiatori. Negli uffici di 3° classe tanto 
questa operazione quanto le altre, esclusi i saggi, 
sono divise tra il verificatore ed il saggiatore. 

Il ‘bollatore negli uffici dove è conservato, 
presta l’opera sua, specialmente al’ servizio del 
marchiamento. : i i 

| Art. 15. Nel marchiamento dei lavori gli im- 

| piegati adotteranzo un sistema uniforme, avrer- 

i tendo di non mai applicare il punzone nel mozzo 

| delle'lastre o dei fili, ma bensì accanto alla riu- 
nione delle parti domponenti i lavori, e s‘guen-. 
do la massima che: il punzone dovrà essere sem- 
pre applicato sul corpo principale e non mai 
sugli accessori movibili. 


see eee e] 7 e e IT TmTITZ. |  lPD7P ell /WVEeelàoout'oa ÌbbéÙ{fni A .k...{i}}ÈhkÈk |! i: n n e e 


Quando poi i lavori sono composti di più 


parti che si possono separare, il punzone sarà 
applicato sopra ciascuna di esse. 


Art. 16. Negli uffizi di 1° e 2° classe il servi- 
zio che spetta ai saggiatori, come il ricevimento, 
il saggio ed il marchiamento degli oggetti, non 
che la tenuta dei registri, sarà ripartito ed al- 


ternato in giusta misura fra di loro. 


Art, 17.I saggiatori sono tenuti a dare agli 


alunni tutte le nozioni che riguardano il servi- 


zio dei saggi, e la preparazione dei reattivi u- 
sati nel laboratorio, come pure ad. abilitarli a 
ben distinguere gli oggetti fabbricati secondo le 
buone regole dell’arte da quelli che presentano 


i caratteri di viziosa fabbricazione. 


TrroLo III. — Disposizioni comuni 
ai verificatori ed ai saggiatori. 

Art. 18, È proibito ai verificatori ed ai sag- 
giatori distringere rapporti d'interesse cogli ore- 
Dci. 

TITOLO IV. — Custodia dei puneoni 
di garantia. 

Art. 19. Le tre chiavi della cassa destinata a 
custodire i punzoni di garantîa negli uffizi di 1° 
e 2* classe saranno tenute una dal verificatore 
e le altre due dai saggiatori. Negli uffici di 3* 
classe, due delle chiavi saranno custodite dal 
verificatore e l’alira dal saggiatore, ed in quelli 
di 4° classe, due dal saggistore ed una dal bol- 
latore, ed in mancanza di questo, da un impie- 
gato delegato dalla prefettura e sottoprefettura. 

Art. 20. Ogni qual volta occorra ad un officio 
di dover cambiare punzoni fuori d’uso con altri 
nuovi, il verificatore farà, in presenza di un 
saggiatore, direttamente la spedizione dei pun- 
zoni nsati alla direzione della zecca di Milano 
in pacco raccomandato, al quale sarà unito l’e- 
lenco dei punzoni stessi. Cont:mporaneamente 
darà avviso della fatta spedizione al Ministero, 
il quale disporrà per la fabbricazione e l’invio 
di altri punzoni nuovi. 

Ari. 21. Del caricamento e dello scaricamento 
dei punzoni si farà constare mediante oppor- 
tune annotazioni sull’inventario di dotazione e- 
sistente nell’ufficio, il quale inventario dovrà 
essere tenuto in giorno. 

TITOLO V. — Punsoni degli orefici. 

Art. 22. Ciascun ufficio terrà un registro nel 
quale saranno iscritti tutti i fabbricanti orefici 
del circondario, coll’indicazione del loro nome 
e coghome, del comune e del luogo ove eserci- 
tano lx loro fabbritazione, non che del segno 
del lorò punzone. . 

Nello stesso registro saranno pure in egual 
mcdo inscritti tutti i negozianti orefici. 

Art. 23. Il registro di cui ail'articolo prece- 
deite, sarà desunto dalle dichiarazioni fatte . 
dagli ‘orcfici medesimi ai prefetti, ovvero si mu- 
nieipi, a termini delle leggi di garantia vigenti 
nelle provincie che compongono l#' citcoseri» 
zione dell'ufficio. ; 

Art. 24. I punzoni particolari di ciascun fab- 
bricante di orerie e d’argenterie, dopo di essere 
stati autorizzati dal Ministero, saran scol- 
piti sopra una lamina di rane, la quale varrà 
custodita dal verificatore, avvertendo che lo 
stesso segno non sia preso da due o più fabbr- 
canti. i 
TrroLo VI.— Delle visite e dellecontravvenzioni. 


Art. 25. Nella città ove ha sede l’uffieio, il ve- 
riticatore, accompagnato da un altro impiegato, 
od i saggiatori da esso delegati, potranno pro- 
cedere a visite di sorveglianza nelle officine e 
botteghe degli orefici, previi concerti colle au- 
torità di pubblica sicurezza ove ne occorrà il 
bisogno. ri 

Per le visite fuori del luogo di residenza oc- 
corre la preventiva autorizzazione del Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Tafe autorizzazione sarà chiesta ogni qual- 
volta si abbia foridato motivo di ritenere che © 
vi esista fraudolenta fabbricazione, o ritenzione 
dilavori d’oro e d’argento non marchiati. Nei 
casi d'urgenza l'autorizzazione potrà essere 
chiesta per telegramma. 

ll verificatore è in obbligo di rendere solle- 
cito conto al detto' Ministero del risultato della 
visita: 

Art. 26. Il terzo delle multe attribuito dal- 
l'articolo 6° del R. decreto 26 febbraio 1870, 
n° 5596, agli impiegati degli uffici di garantia, 
negli uffici di 1° e di 2° classe sarà devoluto per 
metà al verificatore e l'altra metà sarà ripartita 
fra i saggiatori. >» . 1 

Il bollatore, quando prende parte alle visite, 
avrà la stessa quota che spetta ai saggiatori. 

Negli uffici di 3° e di 4° classe i due terzi 
della quota attribuita agli impiegati saranno 
devoluti al capo d’ufficio, ed un terzo al saggia- - 
tore, od in parti eguali agli impiegati che con- 
correranno all'accertamento della contravven- 
zione, . i i 

Art. 27. Se la contravvenzione ha lnogo senza 
l'intervento d’inventori, il terzo delle multe de- 
volute ai medesimi dal predetto articolo sarà 
carta in parti eguali fra gli impiegati prece- 

enti, 

Art. 29, Le disposizioni del presente regola- 
mento, relative alle contravvenzioni, sono &ppli- 
cabili alle sole provincie nelle quali il marchio 
è obbligatorio. 

Art. 29. Gli uffici di garantia dovranno rimia- 
nese aperti durante sette ore di ogni giorno, ec- 
cettuate le domeniche ed i giorni riconosciuti fe- 
stivi dal R. decreto 17 ottobre 1869, n° 3342. 

Dato a Firenze, il 28 giugno 1870. 


Il Ministro: CASTAGNOLA, 


GAZZETTA UFFIC 1ALE DEL REuUNO D'ITALIA 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 18 | 
TABELLA DELLE MERCURIALI, NUM, D'#. 


Prezzi decli i canti PODINE DE : 
egli infradeseritti prodotti agrari venduti dal 25 al 30 del mese di aprile 1870 nei seguenti mercati 
1 6 o salati: di 3 NUgliù erca 1. 
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Firenze, 7 maggio 1870, 


PARTE NON UFFICIALE 


. Camera dei Deputati. 
La tornata di ieri cominciò con una interro- 
gazione rivolta dal deputato Nicotera al Mmi- 


stro di Grazia e Giustizia, e colla risposta data. 


da questo, intorno a’ ritardi de’ procedimenti 
contro gli accusati politici. E poi continuò colla 
discussione del disegno di legge sopra la esa- 
zione delle imposte dirette, del secondo articolo 
del quale trattarono i deputati Nisco, Melchiorre, 
Salaris, Nicotera, il relatore Villa-Pernice e il 
Ministro delle Finanze. Venne respinto qualche 
emendamento proposto all'articolo medesimo : 
si sollevarono dubbi circa il numero legale in 
cuì trovavasi la Camera : si domandò non si pro- 
‘tcédesse ad alcuna deliberazione, se prima non 
fosse constatato che la deliberazione potesse es- 
sere valida: e, dovendosi dare il partito sopra 
un altro emendamento, si chiese il voto espresso; 
il che fu cagione di tale confusione e tumulto 
che il Presidente si trovò costretto a sospendere 
la seduta. 

Quando, poco appresso, essafu ripresa, si de- 
liberò per voto palese sopra il detto emenda- 
mento dei deputati San Donato e Salaris, che 
fu respinto da 141 contro 99 e 17 astensioni; e 
in seguito ad altre osservazioni del deputato 
Mellana, del Ministro delle Finanze e del rela- 
tore, l'articolo secondo venne approvato. 

Annunziata quindi una interpellanza del de- 
putato Musolino al Presidente del Consiglio, da 
farti in comitato segreto, sulla condotta che il 
Governo intende tenere nella guerra che oramai 
‘sembra imminente tra la Francia e la Prussia; 
ed una interrogazione del deputato La Porta 
allo atesso Presidente del Consiglio e al Mini- 
stro degli Affari Esteri intorno all’indirizzo che 
il Governo ha tenuto sin ora e intende seguire 
nella vertenza insorta fra le due potenze : il Pre- 
sidente del Consiglio rispose di non poter ac- 
cettare al presente la interpellanza del primo, e 
in ogni caso essere per accettarla in seduta pub- 
blica e non in comitato segreto ; e doversi ri- 
servare di rispondere domani all’interrogazionò, 
del secondo. 

Ripresa infine la discussione della legge, se 
ne rinviò alla Giunta l’art. 3° con un emenda- 
"Te propostovi dal deputato Pisanelli e da 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEPANI) 


u Parigi, 15 
Ukiusura della Bersa. 

14 15 

Rendita francese 8 o. : î:. 66 85 600= 
Id. italiana 5%/,.....50 — 4925. 
Valori diversi. 

Ferrotie lombardo-venete . .370 — 355 — 
Obbligazioni. (:...,5.,2395 — 231 — 
Ferrovie romane .:.....45 — 40 — 
Obbligazioni. . ........126 — 123 — 
Obblig. forr. Vist. Em. 1863.150 50 140 — 
Obbligazioni ferr. merid.. . .168 50 160 — 
Cambio sull'Italia. ..... °. 6 —_ — 
Credito mobiliare francese . .180 — 170 — 
Obblig. della Regìs Tabacchi. — — — -— 
Azioni ‘id. iù. .-— —- 

3 Visnna, 15. 
Cambio su Londra ......- — . — |— 

Londra, 15 

Consolidati inglesi 7; :,.:9254, 92 — 

Berlino, 15. 
Il Consiglio federale è convocato perdomani. 

i Dresda, 15. 


1 Re interruppe il suo viaggio nell’interno, in 
seguito alle attuali complicazioni politiche, ed è 
ritornato a Pilnitz. - è 

Monaco, 15. 

La Camera dei deputati chiuse la discussione 
generale del bilancio militare. Lunedì comin- 
cierà la d.scussione speciale. 


e — e ____rtcr—m-—e 


Brema, 15. 
La Cancelleria federale ha informato ufficial- 


Il Ministro: CASTAGNOLA. 


Scrivemmo a Benedetti di far risaltare che 
non averamo alcuh secondo fine e che non cer- 


mente il Senato che le navi commerciali della | cavamo alcun pretesto. 


Germania, su tutti i mari, furono prevenute del 


pericolo d'una guerra. 
” Parigi, 15. 
Al Senato e al Corpo legislativo fu comuni- 
cata la dichiarazione di guerra. 
; Berna, 15. 


Il Consiglio federale annunziò alla Camera 
che, in vista del conflitto tra la Francia e la 
Prussia, domanderà fra hreve i pieni poteri per 
prendere le misure necessarie a guarentire l’in- 
dipendenza della Svizzera. 

Londra, 15. 


Il Times pubblica un dispaccio di Berlino, 
il quale annunzia che ieri sera ebbe luo 
una grande dimostrazione dinanzi al Castello 
Reale al grido di: Al Reno. 

La squadra prussiana ha lasciato ieri nuo- 
vamente Plymouth dirigendosi verso l'Est. 

Berlino, 15. 
* Il Parlamento della Germania del Nord è 
convocato per domani, 16. 
Parigi, 15. 

Corpo legislativo. — Ollivier chiede un cre- 
dito di 50 sallione perl lata istero della guerra 
e la leva di una classe. 

Una ventina di deputati, tra cui Thiers, vo- 
tano contro l'urgenza. Thiers parla contro la 
guerra, ma la Camera io ascolta con impa- 
zienza. 

Ollivier dioe che, se una guerra è necessa- 
ria, si è questa alla quale la Prussia ci co- 
stringe. Una più lunga tolleranza ci farebbe 
scendere all’altimo rango. 

Rispondendo a Gambetta, Ollivier fa risaltare 
la condotta insultante della Prassia verso la 
Francia. SIR i vrSsorani anti 

Lebceuf presenta un decreto che chiima tutta 
la Guardia mobile in attività. L'urgenza di que- 
sto progetto è approvata all'unanimità. 

Segris domanda un créditò di 16 milioni per 
il ministero della marina. 

| ; Parigi, 15. 

Corpo legislativo. — Ollivier legge l'esposi- 
zione deliberata ieri in Consiglio dei ministri. 
Essa è così concepita: Signori! Il modo col 
quale avete accolta la deliberazione del 6 cor- 
rente ci diede 14 certezza'ché'avreste approvata 
la nostra politica e chs noj potevamo contaré 
Sul vostro appoggio. Abbiamo allora iniziato 
trattative colle potenze estere per reclamare i 
loro buoni uffizi presso la Prussia affinchè 
questa riconoscesse la legittimità delle nostre 
lagnanze. Noi non domandammo nulla alla 
Spagna, non volendo offendere le sue suscetti- 
vità. Noi non agimmo presso il principe di Ho- 
henzollern perchè lo consideravamo coperto dal 


re di 
. Abbiamo ricusato_d'immischiare nell’affare 
alcuna recriminazione sopra altri oggetti. 
La maggior parte delle proteaza ANNEO don 
più o meno' calore la' legittimità dei nostri re 
clami. 

Il Ministro pr 
pose un fin non recevoir, pretendendo che 
ignorava l’affare e che il-gabinétto di Berlino 
vi restava completamente estrireo. 

Allora noi,c'indirizzamimo allo stesso re. Il 
re, hel confessare che aveva autorizzato lHo- 
henzollern ad accettare la candidatura, sostenne 
di essere rimasto estraneo alle trattative tra 
l'Hohenzollera pla Spagna, e che vi era inter- 
venuto pi sero pure ia, e non come 
sovrano. Riconobbe tuttavia’ di avere comuni. 
cato l'affare a Bismarck.” = n 

Noi non potevamo' ajnmeltere, questa ris 
sta come soddisfacente; ‘non potevamo prin 
tere questa sottile distinziona fra gapo di fami- 
glia e sovrano. à ò - 

ln questo frattempo ricevemmo-dall’amba- - 
sciatore di Spagna la notizia della rinunzia del- 
l’Hohenzollern, Mentra noi discutevamo colia 
Prussia, la rinunzia del principe Leopoldo ci 
venne dalla parte da cui nou aspettavamo, e ci 
fa riziessa il 12 luglio dall’ambasciatore spa- 
gnuolo. 

Noi domandammo al re di associarsia questa 
rinùnzia; gli domandammo di assumere l'impe- 
gno che, ove la corona venisse nuovamente of. 
ferta all’Hohenzollern, egli ricuserebbe di darela 
sua autorizzazione. La nostra domanda era mo- 
derata e formulata in termini del pari moderati. 


» prussiano, degli affari esteri chop: "è 


Il Re ricusò di prendere l'impegno che gli ab- 
biamo chiesto Egli dichiarò a Benedetti che 
voleva per questa come per le altre cose riser- 
varsi la facoltà di consultare le circostanze. 

* Malgrado ciò, per desiderio della pace, non 
abbiamo rotte le trattative. La nostra sorpresa 


fa quindi grande allorchè ieri abbiamo inteso 


che il-Re di Prussia aveva ricusato di ricevere 
Benedetti, e che il gabinetto di Berlino avera 
comanicato officialmente agli altri gabinetti il 
fatto avvenuto. Abbiamo inteso nello stesso 
tempo che il barone di Werther aveva ricevuto 
l’ordine di congedo. Abbiamo saputo che la 
Prussia si armava. . 

In tali circostanze sarebbe stato un 
oblio la nostra dignità ed una im) 
non fare preparativi. 

Ci siamo preparati a sostenere la guerra che 
ci si offre, lasciando a ciascuno la sua parte di 
risponsabilità (Applausi prolungati). Fino da 
ieri abbiamo chiamato le riserve, e stiamo per 
prendere le misure necessarie per tutelare gl’in- 
teressi, la sicurezza e l'onore della Francia. 
(Nuovi applausi) : 


rre in 
lenza di 


Parigi, 15. 
Corpo legislativo. — Gramont dice: Se noi 
avessimo atteso più lungamente, avremmo dato 
alla Prussia il tempo di completare i suoi ar- 
mamenti; però basta questo solo fatto che il 
governo prussiano abbia informato tutti i go- 
verni che ricusava di ricevere il nostro amba- 
fciatore, mentre ancora si negoziava. Se-si tro- 
Yasse nél mio paese una Camera che lo soppor- 
tasse, io non resterei ministro pe? cinque minuti. 
La Camera si riunirà questa-sera alle ore 8 
per discutere i progetti pressalati dal Ministero. 

—--——- -Parigi-16-ore 1 ant.) 


Corpo legislativo. — Si apre la seduta alle }- 


ore 9 114. Le tribune sono affollatissime ; le con- 
Versazioni animatissime _...-- 

Talhouet, relatore della' Commissione, dice 
che questa conferì col ministro Le Buiuf il quale 
le fece conoscere l’ di accordare i cré- 
diti domandati peri Ministeri della guerra e 
della marina. Essa conferì pure con Ollivier, il 
quale le comunicò i documenti diplomatici e le 


diede alcune spiegazioni, dalle quali risulta che } 


il governo mirò. sempre lealmente-allo stesso 
scopo fino dal principio delle-trattative, - 

Il relatore espone l'andamento delle tratta- 
tive; ricorda l’affronto fatto a Benedetti e gli 
armamenti prussiani di già incominciati il 14 
corrente; conchiude col direi che la Commis- 
sione ad unanimità domanda che siano votati i 
progetti presentati dal governo, come l’espres- 
sione del voto nazionale. p 

Questa dichiarazione è accolta .con applausi 
prolungati. Ea 

Montpayroux prende la parola per sostenere 
i crediti domandati. sa sa ; 

La Camera s’impazienta e vuole votare im- 
mediatamente. VE. 

Montpayroux conchiude dicendo che la guerra 

) necessaria per reprimere la' sfrenata ambizig- 
ne'della Prussia e per preparare uno stato nor- 
male all'Europa. # 

Gambetta invita la Camera’ a deliberare con 
calma e freddezza; constata che la politica 


‘ della Francia è differente da quella del 1866; 


indica la risponsabilità del vato che domanda il 
gabinetto ; insiste sulla necessità di tutelare la 
patria, ma dice che occorre pure che ja Camera 
sia istruita di tutti i documenti che sono atti 
ad illuminare la sua decisione. Soggiunge che ii 
governo ha voluto trasmettere al Corpo legisla- 
tivo la risponsabilità della guerra, ma che non 
giustificà sufficientemente i motivi che provoca» 
rono le sue decisioni, 

Ollivier lo: interrompe dicéndo: « Noi cias- 
sumiamo questa risponsabilità-» 

Gambetta continua a parlare domandando 
non solamente la comunicazione :deì dispacci 
degli agenti diplomatici francesi, ma anche 
quella del dispaccio ingiurioso prussiano, e spe- 
cialmente della nota indirizzita ds Bi; 
tutti i gabinetti. - 

Gramont dice che la Commissione ha visto 
questa nofa. i ì 

La sinistra insiste. (Agitasione) 

Gambetta domanda se la nota di Bismark fu 
realmente comunicata ai gabinetti d'Europa. 


Conchiude dicendo : Se questa, pota è grave, bi- | 


Bismark x | 


Il Direttore Capo della 1° Divisione: N. MIRAGLIA. 


. * *” le 
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sogna comunicarla non soltanto alla Camera, 
ma a tutta la Francia, affinchè la guerra sia na- 
zionale. ; 

Ollivier dice: Io non comprendo come sia 
così difficile di far capire una quistione d’onore 
ad una certa'parte della Camera. Esiste unfatto 
incontestabile ed evidente, in presenza del quale 
riessun testo è necessario. Noi abbiamo ricevato 
questa nota da tutti i nostri agenti. 

La sinistra dice: Dateci il testo. 

Ollivier scongiura la Camera di chiudere una 


discussione inopportuna. È 
Picard non contesta l’esistenza della nota 

domanda che sia comunicata. x 
Grévy tenta di parlare. 


Li La Camera approva la chiusura della discus- 
one. 

Procedutosi alla votazione, il credito di 50 
milioni è approvato con 246 voti contro 10; il 
credito di 16 milioni per la marina è approvato 
con 248 voti contro 1; il progetto che chiama 


la guardia mobile in attività è approvato con |" 


243 contro 1; il progetto relativo agli arruola- 
menti dei volontari per la durata della guerra è 
agprotato con 244 contro l. 
seduta è levata. 
Parigi, 15 (mezzanotte). 
Questa sera tutta la città era straordiriaria- 
mente animata. Molte bande, composte ciascu- 
na di migliaia di ne, percorsero i doule- 
vards cantando In Marsigliese ei il Canto della 
partenza,e gridando Piva la guerra, abbasso la 
Prussia, viva PImperatore, a Berlino. ; 
Vienna, 15. 
Cambio su Londra, 128 50. 
Berlino, 15. 


L'apertura del Reichstag è fissata pel 21 laglio. 


fi D7) 


. Romane, . » 
pel 5 010 (Antiche 
0or00000d Li 
Shinra delle nat. BS. FP: Limes > 1 luglio 1870 
Azioni ani » Livor, » i 
Obblig; 3: 070 delle suddette CD » E 


Ob 
Obb. dem. 5 070.in s. comp. di 11 
Dette faire gigia 
Dette _inserie picco. ;...» 
Obbi SS. FF. Vittorio Snanuele » 
ito comunale 5 0g ...» 
araceirge “i 
» l aprile 1870 
enezia . .... 
piocoli pezzi, . »J 1870 
EE «acero 2551 aprile 1670 
Imprestito Nazioa, piocoli id. 


59 10) 53 »| 53 »| 52 + » 
3 |9325) » L) LI) Li 
» » » sè » » 
» ” . » » » 
. . ». » » » 
» » » » » . 
» . » » » . 
» » . . . ». 
. » Pi » » » 
» lo.|a_.|a . . 
» » » » » » » 
» . » » . » » 
» » . » » » La 
. D) a . » » |» 
» » » » » » » 


È desiderabile che gurivino anche i n ‘di 
uel giorno tutti leputa ciò sia 
net CN deliberare sopra pet; progetti di 
eggo nei Comitati. ‘ : 


Assicurasi che il re, sulla proposta del minî- 
stero, abbia riconosciuto che esiste il casus 
federis, ed abbia approvato l'ordine della mo- 
bilizzazione dell'esercito. Se 

Parigi, 16. 


L’Avenir National dice ché il governo fran- 
cese spedì al governo belga una nota nella quale 
gli domanda se il Belgio sia capace di difendere 
la sua neutralità. Se può difenderla, la Francia 
Sim di lasciare il Belgio fuori dalle coni- 
binazioni strategiche; -se non lo può, un esèr-. 
cito francese occuperebbe il Belgio. Il gabinetto" 
di Bruxelles rispose che il Belgio è'capste ‘di 


Monaco; 15. 


la, e diedo immediatamentò 
proteggere le frontiere. ù 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 15 luglio 1870, ore'l'pouîs © 

Il barometro si è alzato di 1a5 mm. sututta 
la Penisola. Cielo generalmente sereno e mare 
qua e là mosso, ed agitato a Brindisi. Domi-' 
nano i venti di nord-ovest generalmente deboli; 
forti ad Ancona, Brindisi, Taranto e Cagliari. 

Sulle coste occidentali della Francia il baro» 
metro si è abbassato di 6 mm. 

Buon tempo. 


== 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Fireas, 16 luglio 1870) 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 193 - Sabato 46 Luglio 1870 


+ PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI | 


-  +.AVVISO D'INCANTI. 
—__Kssendo riescito infrattuoso l'incanto teriuto nell’ufficiò della prefettora di 
Napoll'il di 5 luglio 1870, ed annunziato in molte provincie del Regno con 
l'altro avviso alstampi dei 3 giugno, inserito nel Giornale di Napoli per ban 
tre volte af nameri 153, 159 è 170, per fo 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


REGÌA COINTERESSATA DEI TABA 


SPECCHIO delle vendite tabatchi fatte nel mese di giugno 1870, confrontale con quelle 


del mese corrispondente dell'anno 1869. 


PROVINCIE 


Ù 
i 
Ì 
i 
i 
Ù 
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GGHI 


Estratto. 
1 eigoori Giuseppe, Vincenzio, An- 
giolo e Luigi del fa Francesco Be- 
cagli, possidenti, il primo, il terzo ed 
it quarto domiciliati nel popolo di 
Santa Maria del Soccorso, contado e- 
pretura del wafdamento di Prato 
nf Cit, ed Il secondo, cioè Vincenzio 
‘ bottegalo, domiciliato a Volterra, e 
tatte quattro elettivamente in Firenze 
in via degli Archibusleri al num. 4, 
presso Îl dott. Anton Lorenzo Arri- 


2234 | tribunale civile per ragione di estata- 


turs residente in Seansano, si proco= 
derà all'incanto dell’appresso stabile 
espropriato ii dannodi Gluseppe Cro- 
vetti di Grosseto, che nell'udienza del 
di t7 giugno venne liberato per lire 
3778 alla signora Costanza del fa Gio- 
varinî Vagini nei Crovetti, é clie al be- 
guito dell'aumento del sesto fatto 
dalla signora Teresa Calvani, possi- 
dente dotniciliata' in'Siena, venne por- 
tato alla cifra di lire 4592, prezzo sul 


Appalto del trasporto giorzaliero dei dispacci, valigie, sacchi, danaro ghetti loro procutatore legale, per | quale al aprirà l'incanto. ; 
: carte di valore ed..sltri oggetti dell Amministrazione postale, da 'i RODE Ra HI beni into» î Dein dl sto: ua 
Eboli a Reggio di Calabria e da Reggio di Calabria nd Eboli, | a i Poi rg diari do gra diva [vara iladaggen esta noa 
unire tetti che per lo stesso appalto, a sulle medesime bas, sarà l'ospe- | Ì ; | 3 ed impiegato poni. domlei- nente, aventò aiscesso sotto ia logge 
rimento riandvato nèlla detta prefettora di Napoli,ed incauzi al sig. prefetto, | ij Alessandria . ... ... +. - +4. {L 205449 73 209,145 20 3,995 47 lil tiato 1h Prato, confinati e descritti | della suddetta piazza, composta d 
Ù di 5 del prossimo mese di agosto 1870, alle ore 12 merid. Fiteral PARATE RATE CIO Het % ERMI 18 10058 50 ||| codesti beni nel precetto di giorni | quattro piani da terra a tetto, con dui 
<@ si farà Iyogo al deliberamento, sd estinzione di candela vergine, con qua- I, Ascoli Piceno .... 0. be 33/709 65 1946 3736 85 [|| trenta del dì 7 maggio 1869, traseritto | botteghe ai pian terreno corrispen: 
laligae numero di concorrenti © di ollerit. I Î Aquila, secoos 000 2000, Disse 55 57,723 E) A D siva ingr LU reno su 308 tonino, da; pi rit 
1. Il trasporto ssrà asegu il Avellino . > sure a i 140 2: . nel dì 6 tuglio 1870, vol. 39, art. 68, e | detta "casa ai catas 
"SORIANO Den OLA VI Coal Dosi LI guil aorioe ina ss 1 SITL CRT) MEN 1001 69 08 10 È | consistente fe na podere con cara | detta città dallo particelle di numeri 
condo‘ î » ; % Mato Pic Ù ” Di ovlonics composto di terreni !avora- | 632 e 657 della sezione H, ed è ornfi 
eta far modello da presentarsi dall'impresa, ed approvarsi dall’Asamini- |] Benesento .. PRESSO RA 1 Ri 2 494 90 sio 3 073 | tiv, vitati, pioppati, olivati, boschivi, | nata dal. loggiato di pizzra, da Viva 
È One, ; Ù ' T » 0 00 0, 6, È » ' h n ci 
+ -2. La corsa della linea da Eboli a Reggio di Calabria si farà in ore €9 112, Ì 434 230,027 7 229,715 » 688 15 || massetati © pasturativi, denommato | relti, Tornaiui, Giagnoni, Gustsperrini 
‘quella da Eboli In ore 76 3,4 esi VENEREE Pesa sese 19224425] tonesoio s 8411 85 | | Saletto;sitoato nel popolo di San Se- | già stimata lire 9671, e gravata del 
i ì A. ara Seal 29/17 y i i 
‘3, L'orario, lè fermate, gli uffici, le stazioni, trovansi indicate nella tabella A_ : Rif SS RIO a : 1,336 65 || vero a Legri, comune di Calenzano e | l'annua corrisposta di lire 47 52 a fa 
7 rp DIO 027.7 50,676 2,350 80 .. Vi cui carapioni estimali è di- | vore dello Speda'e di Grosseto. 
‘annessa al capitolato del 20 maggio 1870, approvato dal Ministero. Il ; LI1I}  s3742095| 22762870 9,792 85 . A1i4, 4129) SONE i Ca-| Dalla cancelleria del tribunato ci 
* 4,1 nusero dei cavalli per il trasporto delle carrozze succennate sarà sem- ! Catanzaro. .......... ere, 84,618. 16 82,746 86 1,871 30 "_. drinto.ie quanto alla eomena di 0a> ionale di Grosseto îl 
‘pre Jo borrispondensa d i i (CRISES nitide ge 58/022! 70 499 50 » 2,476 80 || { tenzano in sesione B dai numeri par- | vile e corresionale i 
pre jo corrispondenza del bisogno di compiere il servizio in cgni circostanza | Di ' 
nel tempo prescritto. } Como. res...» pn 126,393 10 uesn HI go 20 » di 809, Dalai a Ml Sancia 1eT0, 
i P Sl - a | DER e ann 00 0î ». 4, 840, 84 , 893, La 
1 d Nella esistenza dit rrovie, delle quali l'Amministrazione volesse profit- fl Cremona ........ dd Ret; ti 131,715 20 a 6,508 05 È Lite di Livia me AIB, 427, 499 "iso, H caneslliere: F. Paccini, cane. 
jtaro pel trasgorté dei,suoi dispàcci, essa ayrà diitto'di variare, diminuire o}! Cunco..... big i & 184,207 20 190,041 80 » 5,834 60 ll son rendita tm pibile di tre 308 78, Per copia conforme: ; 
_“sopprimera le corse'cog carrozze, dandone avviso alla impresa 15 giorni ‘| Ferrara. ...... 1 II 142,430 95 138,139 70 ». > 50708 75 regge ni ra celle di nu Dalla cancelleria del tribunale civil 
iinmamai > ; i Firenze 1 1:/11..] 1.320 52744345] 52657665 566 80 ». o a Particelle di nu: le correzionale di Gresseto fa Scar 
,% La dorati del'cgntratto di appalto si estenderà ad auni cioque, dal || Fata © :::::; 51: i+]. 9051880 317 30 5,201 50 vo jet n MO der e NL Melo > n 
1° gentaio”1874 ito: dicembre 187 cai a | > : Forlì .. . ì Sen B4SZA 23 74,516 30 10,117 93 » | | 333, 331,3330is; 334, 932, 336, 337, 342, | Li 12 luglio 1870. 
43° gen A.a tutto dicembre 1875, salva la: facoltà all'Amministràzione Genova H 39487097 395.647 » 776 93 Ì i Tébie, 17 {lie 
di prorogeria di sel inesi in sei tesi, da non cecedere però conipi ta »- eo. bà, î si i | artiepli di stima 175, 176bis, 176terzo, : Il cancelliere 
zsionté la duîata di nove anni. , spiano e 3 sito sti] dosso ub > | 177, 178, 179, con rendita imponibile | 2249 F. Poctm: 
fel di e fi sia a Ca ae T] » s40, 
PHI, La'mercede annuale a pagarsi dall'Amministrazione a trimestri regolsri Livorno . os: NIESIO HRTOA EL) 125,703 » » | 7,908 95 ||| ditira 201 39, e quanto alla comu- Avtiso. 
" qroatarati, gara! di lire,240, î i i Lucca. . 1... card 97,038 75 97475 70 » 436 95 Îl | nità di Vaglia in sezione | dall'’appez- | |. : i 
A, sarà di lire 240,000, dallo quali dovrà sottrarsi il ribasso di un tanto | artico! Il sottoseritto* Amerigo Togneti 
Per casto che sità por diteviersi dal pubblici incanti. a 2i11] Silio] otsoto 1115943 |. ‘10750 so [|| aseonto di n: 24, articolo di stima 16 | aeip\rancio deduce a pubblica Hotzi 
.È B L'ippaltofs’intenderà aggiudicato e conchiujo a base di tutte le }ispo- ||| -—Mgssa e Carrara', . per 50418 »| = bi,r94 60 » "| 76 60] ofragrin L serre Ro dina che avendo swarrito un portafogi 
sizioni contentte nel regolamento sulla contabilità generale dello Stato san- Milano ..... See 475,093 40 481,482 50 » 6,389 10 fl | Mero da ba di di ni <i%» COD | contenente. anche una cambialà d 
*. aionato con Regio decreto del 25 gennaio 1870, n. 5152, e sotto la osserraoza ||| Modena................ 0° 104,076 25 110,023 37 » 5,947 12 rendita imponibile 5 26, con- | L..600 accettata a suc creda nai 
di tutti I patti'é doridizioni stabilite nel capitolato det 20 maggio 1870, appro- Napoli. +: s'rarereiis ae sua 612554 » 30,799 50 » finato da Cenzoni, Corsini, Gondi, j faelio Lucchini li 11.giugno 1370, pa 
vato dal Ministero indi a favorevole parere del Consiglio di Stato. Det quale Donare e IEEE DL DOO 2) SIRO 15,671 8 | Desio DA Fal = n Seta ia in tasca, Sitoda climi 
‘eapitolato ed antiesea tabella è dato nd ognuto di prendere arcuratà cono» irc 373, - "2198 05 4 {e0ano, fosso di Falignang, da 288% Lave a scontaria, © protestx che no 
scenza, non, solo ne) Ministero dei lavori pubblici, Direzione generale delle | Parino. ss . tar401 E) 1ogaoe 60 i] sì tato pas gita bin 14 lugtio 1870. sarà per riconoscere tal debito, 
Poste, ma anblis presso la prefettura di Napoli e le Direzioni provinciali delle Perugia . . 4 119829 26 126,308 28 6,569 02 atto a Firenze uglio 1870. Lueca, 13 aglio 1870. 
‘poste di Napolî; Coserira, Catatisaro, Reggio di Calabria, Potenza, Chieti, An- Panaro e Urbino. x do a Hit È dae si | . Dott. -Axroy LonENzo ARRIGHETTI: | 2938 Axenico Toewerti.. 
cons, Balogua, Firenze, Livorno, Genova, Aléssandria, Torino, Milano, Messi- IAcensa- +00 ” r I 
. 58, Palermo,” n st ; pati DEE LISOTO E Uso so 1,976 75 ai Mediante dirti ep RI dell iaia PER gag 
7 9:AgVinoaet] non saranno accettate offerte per persona da nomivarsi, e Porto Maurizio. . 1097 30 b$,750 60 1,286 70 LI dì otto tuglid mille ottocento settanta, in data U gi 
«eoloro ehe jatendeasero di far partito (se non sono personalmente conosciuti Ravenna ».... 80,373 20 86,109 28 » 5,736 » ||| rogatodal potaro ser Vinceuzio Guerri Con orittura privataini ata: pia 
ldopgì da chi, presiede ai detti facanti) dovranno presentare: 71734 80 7808 40 1,526 40 > Viet evlzcti iO precoci | No INTO PARRA Re dre 
- “Certificato d'idoneità 3 tal ramo di servizio, rilasciato dall'autorità muni- FOGRE O], donna ARE, A nia ara al Ieroine Premetto | Sictanncre e cusuti ceneri 
RR ta te 3 sal ramo di servizio, F TANtoriia- io 38/902 120,814 70 12,598 17 » dalla legge, il siguor Giovanvi del fa | dicisntiore e ottanta centesimi, venn 
eipale; o‘aitro funzionario equivalente; a 7 È iureli isolta la Società in accorsandita gi 
i ; rajonta; 111,015 40 3,990 7,025 10 Di > dott Aureliano Lapi, possidente do- | Y purea 
. 4 x Canzion ria nella sbmima corrisponderita al decimo del prazzo ‘ 70,599 55 76,008 60 » 5,109'05 | | mieitiato în Firenze, attesa l’espro- | corrente in Torino e Firenze sotto ] 
O dai er fn biglietti di Banea Nazionale o in cartelle del Debito pub- i Rei » ridi sì A La ri priazione per l'attuazione del piano sa Arduin e Comp. 
ì È i : A ; ue: 93 » y s Ì a mp. 
E creo il tato al portatore, vatetate 21 corso di Borsa s la quale sarà subito te He dA 42 DA "60 regolatore d'ampliamento della città | | 1anidatore della Società fa nomi 
ta' ai consorrenti, da quella all'infuori dell’aggiudicstario,. il quale is È Fi dichia ai lg È 
; . : OrIDO +... LL... x ner 397,752 5 425,465 15 » 27,712 62 || | di Firenze, rata opera di pub-|nato.ii cav, Lodovico Arsuin, seco: 
Jovi, n'guarentigia del contratto, assicurare nella cassa del depositi e pre- | | Treviso... . 91,056 72 87,352 80 3,703 82 » | blica utilità col R. decreto del di 19 | dantiogli i più ampî ‘poteri per trans 
> BUU, pier causione definitiva, la somme di lire cinquantamita, in numerarie, ||| niaine, 0110111 0]))1* 133,797 43 | = 149,669 O » 15,871 67 Îl | ssttembrio 1868, ha venduto © traste- | gere o Ìa ficotà di aleggoro proci 
+ Ja biglietti di'Yanes Nazionale o in ogiole di rendita dello Stato al corso ef- VENEZIA. ...... 1,00 227,606 3 235,748 60 8,142 27 ll rito alla comunità di Firenze ratori generali e sppciali per l’osaci 
‘.-fettlyo,dj Bopsa nel giorno in cul sapanno depositate. a VOPODA ici ine 161,274 70 | | 185,070 30, E 23,795 60 ||" teca ficiate | sione del sv mandato. | 
“4,440. Non atipulandosi fl contratto nel termine di 15 giorni seguenti a quello Vicenza... ... 10.000 89,538 90 96,521 80 z palace erge peppe - iii dello atraleio della Boclei 
vari e se ° . î n po- in Firen ; 
‘eggiugiaazione, il; deliberatario perderò il deposito Fatto. | È . 7 I || sta fuori la porta al Prato di Firenze ** Firenze, 15 lugito 1870, 
È 112]! contrasto non srà obbligatorio per, l'Arministrazione, se non dopo ! Lf 8,185618 70} 8268614 5A 125,908 78 | = 228,874 62 ll | nei nuovo quaftiera di San Jacopiho | 2235 So» OL. Ario, 
‘approvazione seriale, a î 1 4 . ; . pa ? sia èiverò appresentata al to) ——————————G5 
ul Tone le speso degli, cipria la replicata tosersione degli Da Si defalca aumento . LL... e afrienioo dr 6refhoredìoe 125,908 78 la Dosso rit i ririane. perg Estratto di atto casietite 
- «vari giornali,.le tasse di registro e di concessione governativa, la Resta la d eno 1È È - ‘10896 € 5, fù oh | di Società in accomandita semplice: 
carta bollata e î bolli straordinari, la stampa di 100 esemplari del contratto Naga giugno 1870. viti A A I SOA E 108,965 8Ì || | Pellegrino, iù sezione G, da porzione | diS Coal p 


p + DEE tepao garapno tutto ad egolnziyo carico dell'appaltatore. 


Prodatti dal 1° genoaio al 3t maggio (a). + . | 40,783,378 86 | 400791508 29 
Sidetraela dimfouafone di glogio . .;,. "lio 


704,870 57 


della particella 1053, a cui coùfina: 
1° Cosare Cesari, 2° strada di San Ja- 
‘sopino, 8° strada ip costruzione, salvò 


Con serittùra privata in daià 1° 1u 
glio 1870, registrata 4 Firtevsa it 1 
detto_mase, registro num. 26,,fogl 
LE 


443, il termine utile a poter proturre, su 0 di deliberamento, offerte eppoi re 102,965 84 | 127 al he 3200, col pagdmento < 

al dior db irinona int ato dancin è fissato a giorni quindici, RE | *etaiicodia e respéttiva compra è A ir sti le SEIT 

ì acini nò a d1'20 dello stesso mese di agosto 1870, alle ore 12 meri- Totali. + L. | 48,968,927 56 | 48367,022 83 Den Ferie line I 
lei et 4 stat 


‘ : Sg —_- cènto venti e centesimi sessanté, conì- | per l'esercizio to Firenze di una cai 
ca Rapobeb lnglio.1876. Ss (a) A cominciare dal prasente mese di giugno sobo esclusi dai prodotti mensuali della Regia i canoni delle | preosivo di ogoi e qualtiique indér- | di Banca e Co Ratto: la r 
eg. Il Segre restato ter na 'refettura rivendite appaltate; i quali, venendo incassati a più larghi periodi, ostano ad an precisò confronitò delle ven- | nità, che dovrà esser pagdto dalta vò. } 51929 ever alia 
- vu jar. . dite dei tabacchi sull’aono decorso, dimostrate separatamente in apposito quadra nèi relativo bilancio. muvità di Firenze unitamente ai fratti | 4-19 geicati ret daino "fell Si 
A, na == In seguita di tale spostamento sono da ritenersi esaite le cifre qui sopra riportate det prodotti e delte diffe- ‘at cinque per cento dal.di 8 luglio cietà i Erli pieni odovico: Ardul 
È & si " (le pubbli cazione) renze dal 1° gennaio al 8! maggio. a 1870 sulla somma però soltanto di | eg Rjoarjo Matty, entrambi residen 
Firenze, 13 luglio 1870, lire 61 60, prezzo del terreno, salva la | in Firenze. ; ì 


È 2 BANCA. NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 
Dee DIREZIONE GENERALE: 


Il Capo Ragioniere :, E. FERBUZZI. 


Visto: Per il Comitato: 


prova della libertà del fondo, decorsi 
clie sieho trents giorni da' quello nat 


quale satà inserito il presente estratto: 


i I sue prata rocponaa Di banr 
oro ma sociale. ist 
. IU Siplalo della Società è di li 


3 BrROZZI, ALAMANRI Nat È tiattroomitomiti, di guì lire “tec + 
ian è . È Yy îi della Gaszesta U/fcialo per 1 fni ed, Ssptiaegusola: conferte dai icoi a 
“estere “Avviso. ' î n TN i éffetti volpi dall'art, bi della legge.! comangaoti. 


*. È; Ilsfgnorì Preîli Carlo fu Pietro ha chiesto la rettifica nel proprio nome del- 
ai l'erronva fatestazione-del sertificato n. 234 di cinque azioni, rilasciato dalla 
sede di Toriho In data 9 febbraio18€9 in capo a Pretli Carlo fu Francesco, al- 


SOCIETÀ DELLA FERROVIA DA TORINO A CUNEO E SALUZZO | 


se è, Avviso, du b 
Si fa noto pha par.atto del 13 por- 
sottoscri! 


del 25 giugna 1865. . 11 
7 Pott Lui Luciz; procu- 
ratore della comudità 


È fatta facolta ai gerenti di sumòi 

fare il: capitale fino x concorrenza 

no naflione Au lire ita}iane. 
La Socilei 


sie pra ja 

D: È A P 239) i Fired ; età ebbe principio e0î pria 

pc iatd ie lenta ad ata s per equiroco 7 cui HA Si prevengono i signori azionisti che a comintiare dal 25 luglio corrente iù debittisgnto regiateato. pe Sursnnicd cinta dicicio o itE :S| Lor] teo asrà' termi: 
s reo da carica Di rs: to pe stiva della. suddette, e prodecendo | avanti, dalle ore 2 alle 4 pomeridiane, sarà pagato dalla cassa) della ‘Sotietà, ‘thascritto ed affisso presso quasto iri», Diffidamento. LEO salepi PERSO, ala: 


{ Jan Rirezione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che, 
._.Jopo un mese dalla data del predanteavriso; ova:mòn sorgario .legali‘opposi- 


via D'Angennes, n: 22, il dividendo delif scorso esercizio 1869; stito fissato 
nella assemblea generale degli azionisti tenutasi ii dì 1f luglipootr. in Li. 9 16. 


butialej civile, faciente fapzione di 
fribuanle di- obmiercio, 


il signor 


Furonò stsattite 0 dérdbata : 1° dai 
cambiale di lire 3000, scadenza 2t set+ 


- Firenze, 15 lpglio 1870. _.._. 
2236"* ì Vie, MirtrE Cow. 


i n n, Torino, 12 luglio 1870. ; ICAO Giuseppe al-foi Abramo”Drefte ha | tembio prossimo, a fi taoisiao |... VASOSO.:. . > 
+ îeioni, farà emettere dalla sede di Torino un nuovo certificatò in espo del si- : Il ogretario dell Amminisiraziona eg estar are er Manzoni, gita” a ion È Sprint; _AI seguito della ordinanza del gi 
“gar Fiall Corfo Di Pe prece ade deg a Prelti Carlo fu Fran- | 2218 — Ciensazi Mast tanità rief nomi Salomqre Orefice e fee- | 2° quattro fedi di credito del Barco di | dice delegato al fallimento di Assun 
 gasco, pass di Fires Poor lovrà più essere a alcun valore. sh telli Corn, con godp jn, Firenze sulia | Napoli intestate alia Società la Prov-| Bardi in dita dal 30°£fugno prossin 
ra è e È Gi piazza della Fraternità, cd avente. per | vidente, por,L-:3000. — Questi titoli sf | futuro, registrata con. marca dali 


È, <; 


SOCIETÀ DELLA FERROVIA DA STRADELLA A PUCENZA | 


dichiarano di. nessun valore; e si dil' 


una debitamente sunullata, sono co 


ensieri ini: i i RE eo) È «mercerie, essendo stato lata ti tutti i creditori del falli 
SOGIETÀ ‘DI’COLONIZZAZIONE PER-LA SARDEGNA - : | - 51 preveagono teignori azioni che dividendo pei t'Asorgata (85, de. l'ente. diinieroagilo. di GRA duo dei terne, aasendoni preso le | Toe online AI 
i VVI + > |tburetonalta assembica goneralé degli asioniat. tenti i{dl1! laglio or- | avaro dagli alte soci efgnori Holt.’ Rirenzo, 13 liglo 187. “| psriente, a ore diet onde procide 
3 . AVVISO ‘ rente in lire 15 20 e t'interessa f°‘semezire 1870 In lire 12° 50, safannopa- | Giuss Rtl - fu Silotioné Orefice, 119937 5 M Sarmi. © {&d una'nnova verifica dei crediti po 
| L'assomblea generale nell'adunanza del 12 corrente avendo nominate due } gati a cumificiare dal 26 luglio predetto ‘dalle ore 2 alle 4 pomertifane di cia- i 


Commifisioni col ispediali incatichi, si è aggiornatarper le relitibnt e' discus. 
sioni relative, al 1* agosto p. v.; ad un'ora pom., nel locale della Società ib. 


scun giortio non festivo, in Toririo dalla ‘cassà della Sbeiet, via D'Arigennes, 
n. 22, edin Piacenza presso la ditta bancaria del signoif fratelli Ponti. i 
(USAI 


Ù Avviso. 


Hl cancelierà del tribuuale civile di 


“tsiti a carfeo della falli predetta, 
Dalla cancelleria del tribunate < 
vile e correzionale di Firenze, -ff.- 


Genova, piazza Garibaldi, n, 18, piauo 2°. Torino, 12 luglio 1870. 3 tinuazibne di tale commertiot:0" “| Grdalleto-réide noto che la mattina | tribunale di commergio. .. ; .« 
pe s . - I Presidente dell'astenblea 13 Segretario dell''Axisiinistrazione Firenze, li 15 luglio.1870w:5: (205 ber dl 19 ‘Sttembre' 1870, all’ullionza | - Li 12 tuglio' 1870. -* 
2243 Ing, O. MyntEGAZIA, 2219 Cirnuazio Masi. 46 Giovanzi Poet. | che sarà tentifa' alle ore fi da questo | 2241 U. Lavenami, vicecane, 


fi 


4 


Sa} 113; 


IA-DI PALERMO 


Sifa voto al pubblieg che,alle ore 10 ant. del giorno 30 luglio 1870, dentro il palazzo delle 
Finanze, sito în pissza Marina, e precisamente nell'aula della soppressa Gran Corte dei 
Conti, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, col- 

‘l'intervento di un rappresentante dell’Amministrasione finanziaria, si procederà ai pubblici 
incanti ‘per l'aggiudieszione a favore dell’ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 

i d l 


obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. n he } 
3, Le offerte si fataono in sumiéntò del prefgo d'incanto, nos tertuto calcolo del valore 

presuntivo del bestiame, dell scorté morta e delle altre cose ziobili esistenti sul fondò 

e che si vendono col medesimo, - : N: 


ò AO. a E POR: CIA uno visibili tutti i giorni dalle ore 10 antim, alle 4 poma., nell’ 
4. La prima offerta fn aumento nòn pobrà eccedere il minimura Gsssato' nella colomis ft .ficlo dell’iatendenza di Ficdpas di Palermo. . \ baia 
“a z Condizioni principali. dell’infraseritto prospetto, ‘| CÒ _ 2, 2 | 9. Nén saranno amiiessi sucoassivi aumenti sul presso d’aggiudicazione. 
: SES . : 3 2 5. Saranno ammessé anche le offerte par procora nel niodo prescritto dskli articoli 96, |’ 10. Le passività ipotecarie ‘chè gravano lo stabile jmangono a carico dell’Amministi 
irc einer palbzica gara ogi matida della candele vergine ‘è; paparata- |#7/0.08 del rogulamanto fPagolto 195), 0355. *s°° "zione, @ pet quellà ilpeadsgt ds canoni, eensi, ivelli ecco è stata latta proventivamer 
mente per ciasc ° da lo, i ti 


6. Non si procederà all’iggiùdicazione’ se non si avranbo le offerte almerid‘di‘ due' coni 
correnti. SO soli a 
7. Entrodieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario ddvrà depositare la} 
somma sotto indicata nella colonna 10 in conto delle spese e tasse retative, salva la suoces- 
siva liquidazione. ; Ra 
Le spese di stampa, di affpsipna e d’inserzione nei giornali del presente avviso d'asta 


1 2, Barà immesso s concorrere all'asta chi avrà depositato a garansia della sua offerta ii 
decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del 
capitolato, ala 

È deposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di banca, în ragione del 100 
per 100, sia in titoli del debito pubblico al corso di borsa a norma dell'ultimo listino pub- 


trattasse fatti ‘colpiti da più gravi salizioni dei Gi stessi 

29 : - si siifieniroì a RIS 

EE . COMUNE mescrizione dei beni Ts , BOEERFICIE a DEPOSITO | pae, pprEzzO 
5 g 3 È si ’ RE ‘ i att È Y 

2 s È| ineuisonosituati PROVENIENZA } kai n i toni d'incanto per qpazioni perio spese DR tire 0 mon 

i a a . ; RAI eri, È n le 

z8 Lic | DENOMINAZIONE E NATURA sfizio | Piga | e'incaoto (| delle l'i casso, | siasania | “4 Itri 
a ; ius : Hi ) 1 dl SE: È 10 


x TTT i 
Pasquale; 


*siri 


«+ {Molino ad a 


fe, È x 
504 | 835 foa con stanza annessa, sito nel villaggio di Bocca di Falco, confina'con 
| Rogo, e Giulio Lo Jacono |. . . ... Lee 


Monreale. . . . e San Martino delle Scale, 


a 


Osservazioni. —. La somma apposta nella colonaa 10% verrà aumentata În proporzione degli aumenti che si avranno all'asta, dorendò corrispondere il'deposito delle spesd'al fetie' per esoto'sul prezzo di delibera. 
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